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Roel KonijnendijK,

Classical Greek Tacticts. A Cultural History
Mnemosyne Supplement 404, Brill, Leiden-Boston, 2018

pp. viii + 261. $120.00. ISBN 978-9004-35536-1 .

 

N ella monografia frutto delle recenti ricerche dottorali Classical Greek 
Tacticts. A Cultural History (Mnemosyne Supplements, Brill, Leiden-
Boston, 2018) Roel Konijnendijk1, Lecturer in Ancient History presso 

1 Dello stesso A. si vedano anche i recenti «Risk, Chance and Danger in Classical Greek 
Writing About Battle», JAH, 8, 2 (2020), pp. 1-12, «Who Wrote Kromayer’s Survey of 
Greek Warfare?», History of Classical Scholarship, 2 (2020), pp. 1-17, e «Commemora-
tion Through Fear: The Spartan Reputation as a Weapon of War», in Maurizio GianGiulio, 
Elena FRanchi, Giorgia PRoietti (cur.), Commemorating War and War Dead: Ancient and 
Modern, Stuttgart, 2019, pp. 257-269, che approfondiscono o puntualizzano alcuni dei 
temi già trattati nella monografia in esame.
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il New College di Oxford University, presenta una convincente reinterpretazione 
di molti aspetti tattici, sociologici e culturali della guerra nell’età greca classica. 
Nei sei capitoli in cui il volume è articolato – cui si aggiungono una Introduction 
e una Conclusion generali – l’A. ha analizzato questioni come l’addestramento, 
la disposizione sul campo o la guida stessa di un esercito, temi che hanno interes-
sato, suscitando un vivo dibattito tra varie ‘scuole’, gli studiosi di storia militare 
sin dalla prima metà dell’Ottocento.

Perno centrale da cui prende le mosse l’onnicomprensiva rivisitazione, è il 
cap. 1 The Prussian Model of Hoplite Battle. Nel capitolo viene presentata in 
maniera sintetica ma esaustiva la storia degli studi sul tema, facendo riferimen-
to soprattutto ai principali esponenti della scuola ‘prussiana’ (G. Droysen, J. 
Kromayer), ‘britannica’ (G.B. Grundy, A.W. Gomme), ‘americana’ (V.D. Hanson, 
J.K. Anderson) e ai rispettivi criteri di ricerca. In particolar modo, emerge l’in-
tenzione di Konijnendijk di affrancarsi dalla rigida impostazione ottocentesca dei 
‘prussiani’ – che pure rappresentano un imprescindibile punto di partenza per lo 
studio della materia – in favore di una interpretazione ‘pragmatica’ delle fonti, e 
rivolta principalmente ai contingenti bisogni di uno scontro armato. Il raffronto 
con tale «old paradigm» (p. 6) si è dimostrato costante e regolare, segno della co-
erenza del procedimento dello studioso. Nel corso della trattazione l’A. ha tenta-
to di sostituire, dove possibile, la convinzione dell’esistenza di una «immutable, 
ritualised sequence» (p. 24) delle battaglie affermando che non è mai esistito uno 
schema fisso e ripetitivo, e che non è fruttuoso mettersene in cerca (p. 219). Per 
il carattere estremamente composito dell’età classica, e per la complessità del-
le varianti – storiche, sociali, economiche – di uno scontro, di fatti, è impossibi-
le ricavare tratti generali o universalmente condivisibili. A titolo di esempio, l’A. 
ha proposto una nuova interpretazione della vexata quaestio della battaglia di 
Leuttra e delle presunte innovazioni tattiche di Epaminonda, sconfessando il ca-
rattere rivoluzionario dell’evento e sostenendo il naturale ‘empirismo’ e pragma-
tismo delle scelte strategiche (pp. 24-38).

Il merito principale dell’opera di Konijnendijk consiste nell’aver rivaluta-
to, e per certi versi rovesciato, l’intera impostazione metodologica sull’arte del-
la guerra greca classica: in special modo, l’A. è riuscito a provare in maniera 
piuttosto efficace la natura ‘amatoriale’, oltre che non professionista, dell’opli-
ta. Focalizzando l’attenzione su un modo di fare la guerra strettamente legato ad 
un «brutal pragmatism» (p. 227), invece di supportare la tesi della ‘Western Way 
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of War’, l’A. produce conclusioni nuove e sorprendenti, cui già si era avvicina-
ta certa recente scholarship senza affrontare il tema in maniera approfondita2. 
L’oplita greco sarebbe stato un individuo pressoché inesperto dell’arte militare, 
che avrebbe conosciuto solo occasionalmente nel corso della sua vita, e perciò 
estraneo a pratiche di addestramento, tirocinio o schieramento che non potesse 
apprendere privatamente – si ritiene valido anche il quotidiano lavoro nei cam-
pi, pp. 62-63 – e comunque non tramite lo Stato per via dei costi proibitivi (cap. 
2 “Improvisers in Soldiering”: Training for War).

Sulla falsariga di queste premesse, l’A. rivolge grande attenzione alle tatti-
che messe in atto da un comandante per vincere una battaglia, interessandosi tan-
to della comprensione del «tactical thought» (p. 6) quanto del particolare evento 
bellico. A dispetto di alcune tradizionali convinzioni, si giunge a negare l’esisten-
za di strategie articolate e ad affermare soltanto l’impiego di poche ma semplici 
indicazioni (dispiegamento, avanzata, ritirata, inseguimento) adatte a «untrained 
men» (p. 141). Ne consegue che in battaglia gli uomini dovessero fare affidamen-
to solo sul coraggio, sui legami filiali, sulla speranza di rimanere in vita e che la 
guerra tra fanti di età classica fosse ben meno idealizzata – e ideologizzata – di 
quanto si è creduto: la critica è rivolta a chi abbia creduto che «pitched battles 
were therefore to some extent ritual rather than pragmatic encounters» (p. 39).

Nel volume è riservato sufficiente spazio anche all’analisi di alcune tipologie 
di guerrieri specializzati (arcieri, cavalieri, ed epilektoi in generale), che correda-
vano gli eserciti di età classica3. Le truppe scelte sarebbero state impiegate soprat-
tutto a supporto della falange oplitica che, per quanto caratterizzata da una apei-
ria militare ‘strutturale’, «naturally served as the backbone – the ‘chest and cui-
rass’ – of any army» (p. 108, cap. 4 “Deployed to Fit the Need”: Forming Up for 
Battle). Si sottolinea in maniera costante anche l’isolata eccezione degli Spartani, 
che si presentavano come altamente qualificati nel combattimento, specializzati 

2 L’A. fa riferimento, nell’ordine, a Victor D. hanson, The Western Way of War: Infantry 
Battle in Classical Greece, Oxford-New York, Oxford University Press, 1989; Louis Raw-
linGs, The Ancient Greeks at War, Manchester, Manchester University Press, 2007; Fer-
nando echeveRias, «Taktikè Technè: The Neglected Element in Classical ‘Hoplite’ Bat-
tles», Ancient Society, 41 (2011), pp. 45–82; Christopher Matthew, A Storm of Spears: 
Understanding the Greek Hoplite at War, Barnsley, Pen & Sword, 2012. Fondamentale 
volume di partenza per lo studio ‘rivisitato’ della disciplina è Hans van wees, Greek War-
fare: Myths and Realities, London, Duckworth, 2004.

3 Cfr. su questo punto Mauro MoGGi, «L’oplita e l’arciere», Ktèma, 27 (2002), pp. 195-206.
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nella divisione dei compiti e nella conduzione disciplinata di una armata, e cura-
ti persino nell’aspetto, suscitando uno stupore non scontato presso gli altri Greci 
(ad es. pp. 180-181).

Audace e singolare, sebbene in linea con la tesi proposta, pare essere l’idea 
per cui il momento più atteso dall’oplita fosse quello dell’inseguimento dei ne-
mici finalizzato al massacro (cap. 6 “No Shortage of People to Kill”: The Rout 
and Its Aftermath). L’A. giunge a questa paradossale interpretazione, sostenendo 
che la carneficina finale si configura come lo sfogo ideale per un oplita inesper-
to, stremato e quasi ‘invasato’ dalla traumatica esperienza della battaglia, proprio 
seguendo una logica ‘realistica’ – e dunque spietata – dello scontro. Il massacro, 
in quest’ottica, sarebbe stato anche il solo modo di infliggere reale danno alla po-
lis nemica, a dispetto della tradizionale concezione ‘agonale’ della guerra greca4.

L’A. supporta le sue affermazioni ricorrendo puntualmente alle fonti antiche, 
sempre tenute in grande considerazione, oltre che ai moderni studi specialisti-
ci. In particolare, l’evidenza delle fonti è ben raccolta nelle tabelle tematiche che 
guarniscono ogni capitolo, facilitando la comprensione non sempre immediata di 
un determinato e complesso tema (ad es. pp. 88-89). 

In conclusione, il volume può essere considerato come un nuovo punto di par-
tenza per lo studio della guerra in età classica, che negli ultimi tempi sembra aver 
adottato un approccio più attento ai temi sociali e culturali. Rivalutando non so-
lo i problemi, ma il metodo stesso di ricerca, Classical Greek Tacticts. A Cultural 
History contribuisce senz’altro ad arricchire il rinnovato interesse degli studio-
si, tentando di fornire una accurata e documentata risposta ad annosi interrogati-
vi storiografici.

vincenzo Micaletti

4 Si veda, ad es., un altro esponente della scuola ‘americana’, Josiah obeR, «The Rules of 
War in Classical Greece», in Josiah obeR (ed.), The Athenian Revolution: Essays on An-
cient Greek Democracy and Political Theory, Princeton, Princeton University Press, 1996, 
pp. 53– 71.
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